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Alla foto 
ufficiale viene 
qui dato con 
computer il 
colore automa-
tico.
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Dossier di ricerca scientifica delle firme, delle 
date, delle sigle e delle figure semi celate nel disegno 

sopra riprodotto “Volto di putto”.

Dimensioni: cm. 13,5 x 11,3
Tecnica: matita sanguigna 

Supporto: carta
Collezione privata

A cura dello studioso dell’arte Luciano Buso
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Lo stemma presente nella carta in basso a sinistra
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Lo stemma presente nella carta in basso a sinistra
viene qui contrastato
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Relazione tecnico scientifica 
a cura dello studioso Luciano Buso

Sono stato incaricato dalla proprietà del disegno sopra riprodotto 
“Putto”, realizzato a matita sanguigna su carta con misure di 
cm. 13,5 x 11,3, nello svolgere la ricerca scientifica e messa in luce delle 
firme, delle sigle, delle date e delle figure semi celate presenti nella 
superficie pittorica ad opera ruotata nelle varie direzioni.
E’ presente in basso a sinistra uno stemma, inserito nel dettaglio a 
seguito delle foto ufficiali.
Come sempre avviene per questi miei studi scientifici ho accompagnato 
il proprietario dell’opera dal fotografo ufficiale del metodo Buso, il 
quale ha realizzato, con apparato fotografico Hasselblad di alta qualità e 
di ultima generazione, le foto professionali ad alta definizione, di 
seguito usate per lo studio qui inserito.

Negli ingrandimenti, resi possibili dall’alta qualità e fedeltà fotografica, 
ho  rilevato una serie di importanti dati, di ‘signa univoci’, i quali 
consentono, con certezza scientifica, di comprendere la reale paternità e 
datazione del piccolo disegno ad oggi sconosciuto.
Le firme e le sigle come anche le date sono in bella vista, solo apposte 
all’epoca in piccolo formato per non essere colte ad una prima 
sommaria visione: ovviamente la loro lettura abbisogna della 
conoscenza dell’antica scrittura e dei modi con i quali il noto artista di 
Urbino soleva fare quando una scritta non aveva carattere ufficiale in 
stampatello maiuscolo come, per esempio, la firma presente nel noto 
dipinto “Sposalizio della Vergine” conservato alla Pinacoteca di Brera a 
Milano.
Proprio in quest’ultimo dipinto furono da me scoperte le sigle del tutto 
simili a quelle rilevate nel piccolo disegno oggetto di analisi: 
“Luciano Buso. Raffaello, firme e date celate nelle opere”, edizioni 
Grafiche Antiga 2021. In questa edizione furono da me comparate le
sigle, le firme e la grafia dell’artista presenti nei noti/storici dipinti 
“Estasi di Santa Cecilia”, “Sposalizio della Vergine” e “Madonna della 
seggiola” con i dipinti sconosciuti scoperti con il metodo Buso.
Tali approfonditi studi, inseriti nel volume sopra citato, hanno reso 
possibile l’articolo inviato a nota rivista scientifica internazionale, di 
seguito dalla stessa pubblicato, che sta riscontrando un forte interesse 
presso Academia Edu (San Francisco-USA) oltre che in molti altri 
Paesi. 
La medesima grafia, le medesime firme segrete, le sigle e i modi usati da 
Raffaello nel semi celare i suoi dati in ogni opera eseguita compaiono, 
dai miei studi, del tutto simili nelle opere storiche nei musei come nelle 
opere sconosciute quali questo meraviglioso Putto. Quanto sostenuto 
trova ragione d’essere anche nella pubblicazione fatta nel 1896 da Alfred 
Castaigne editore a Bruxelles: viene di seguito inserita la copertina del 
suo libro, nel quale chiaramente sono pubblicate le sigle del noto artista 
rinascimentale allora conosciute, in parte qui inserite in altra pagina.

Quanto il presente dossier di ricerca scientifica rivela e mostra permette 
il  riconoscimento e la datazione scientifica certa del disegno in analisi, 
eseguito da Raffaello Sanzio nel 1513.

NB: stiamo ragionando su un disegno realizzato con matita di colore 
sanguigna su carta leggermente ruvida: la pasta del colore è piutttosto 
dura, pertanto a differenza di un tratto apposto con penna, quello pre-
sente in questo disegno è interrotto e morbido e facilita meno la lettura 
della minuscola scrittura semi celata.
 
Ogni particolare/documento inserito in questo dossier viene da me 
firmato e datato per mantenere nel tempo la sua originalità e unicità.

                                                                                      26 marzo 2024

                                                                                        Luciano Buso

Il presente dossier viene composto in n° 49 
pagine a colori che misurano ognuna 
cm. 40 x 40: a questa reale misura vanno 
viste, lette e al caso stampate in modo 
professionale su carta fotografica per non 
perdere il dettaglio dei dati emersi.
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Dal volume del 1896 editato a 
Bruxelles da Alfred Castaigne
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Il volume, publicato a 
Bruxelles  nel 1896 
dall’editore 
Alfred Castaigne, 
tramandava al tempo le 
sigle allora conosciute di 
Raffaello Sanzio 
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Dal volume “Raffaello, firme, date e figure celate” a cura di Luciano Buso, 
edizioni Grafiche Antiga 2021.

La sigla “SAV”-Sanzivs Vrbinas viene colta dal metodo Buso nella punta della pianta sullo sfondo a 
destra. Per meglio leggerla al dritto  ho provveduto nel ruotare il particolare. Il celebre dipinto di Brera 

è firmato e datato ufficialmente nel caseggiato: “RAPHAEL VRBINAS 1504”
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Particolare originale, inserito di seguito con le firme evidenziate
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Il Curriculum è qui fermo al 2022, mancano i dati del 2023 e del 2024.
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I comunicati stampa di Academia Edu sono fermi al 2022, mancano tutti quelli pervenuti nel 2023 e 2024.



 I volumi cartacei editati dallo studioso dal 2011
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Nel celebre ritratto di Leonardo da Vinci “La Gioconda” sono presenti le piccole firme del noto artista, le date 1503, 
il logo “LDV” e svariate figure semi celate. La scoperta, avvenuta ad opera del metodo Buso  tra il 2018 e il 2020 
inserita nel volume, ha reso possibile l’articolo pubblicato da nota rivista scientifica internazionale, tra i più visitati 
presso Academia Edu, San Francisco-USA. 
Sopra:  la piccola firma di appena sei millimetri “FA LIONARDO” rilevata nella montagna sulla sinistra della spalla 
destra della donna.
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La scoperta ed il volume hanno reso possibile l’articolo pubblicato da nota rivista scientifica internazionale.



39

La scoperta ed il volume hanno reso possibile l’articolo pubblicato da nota rivista scientifica internazionale.
Il Vaticano è intervenuto con lusinghiere lodi di seguito qui inserite.



Le lettere inviate dal Vaticano a seguito della scoperta avvenuta, con 
l’ausilio del metodo Buso, su la Pietà vaticana di Michelangelo Buonarroti
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L’ultimo dei circa quindici articoli pubblicati da note riviste scientifiche internazionali. 
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Il presente dossier di ricerca scientifica viene svolto tra febbraio e marzo 2024.

I diritti sono riservati allo studioso e alla proprietà del disegno di Raffaello Sanzio.
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